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La presente è posta sotto la tutela delle Leggi, 
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CLASSE SECONDA ELEMENTARE 



. Dell^ parti del discorso & quitidi del nome. 

• 

I. (Quante sono le parli del discorso? 
Lf€ parti del discorso sono otto, cioè: Nome — Agget- 
tivo — Pronome — Verbo ^ — Avverbio — Preposi- 
zione — Congiunzione — Interposto od ioterjeziooe. 
% Qaali SODO le parti del discorso declinàbili? 

Le parti del discorso declinàbili aoQO il Domc, T aggetti- 
vo , il pronome ed il \erbo. 

3. Perchè questo quattro parli del discorso si chiamano de- 

clinàbili?.' • • 
Queste quattro parti del discorso si chiàmano declinàbili, 
perchè vanno Moggotte »€aiàbÌMàéDto di desinenca o finale. 

4. Quali sono le |M(rti del discorso indeclinàbili? 

Le parti del discorso indecUaAMK sono: l^aTrerbto, la pre« 
posizione, la congiunzione, P interposto o interjezione. 

5. Perchè qaeste^natlro parli del disootao al duinaiè Ind»- 

cKnibiU? ^ . 
Queste quattro parti èA discom si àx^km/mor McdinàlMli 
perchè non vanno soggette a.eaoibìaaeoto di tele, 
e. Che sono I noail 

I aofii sono qMUe parale d» si .aédperàno in qnlvnqne 
. iingna per nominare cptritii nènilni» bestie' e cose, per 

esempio: ànima, Pietro, lupo, legno, ec ' 

7. In quante classi si dividono i nomi? 
.1 jBOBsi si dilidoAo in due gijandi classi, deè in nomi cen- 
erete' ed in.Boml astraiti. 

8w Qaal è il nome concreto ? ... 

II nome concreto è quello che- serve ad indicare uno spi- 
rito , un uòmo » una cosa veraiienle esislente, cme^" 
rebbe /Mo, os<e» iiBito, ec 
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9. Qual è ii nome astratto? 

11 nome astratto è qaello che iodica cose non feramente 
esistenti, ma che boi però ci figuriamo come eaistenti, 
per esempio: sapienMa, virtù f bellezzaf ee« 

10. Come vien diviso il nome concreto? 

Il nome concreto vicn diviso in Ire classi , cioè : nome 
concreto proprio — none concreto comune — nome con- 
creto personale. 
ìì. Che è il nome concreto proprio? 

Il nome concreto proprio è quello che dassi in particolare 
a tulle le persone , a tutte le città , paesi , province , 
iiuiiìi. monti, ec, per esempio; Paolo, Milano, Mofua, 
Lombardia, Olona, ec. 

12. Che è il nome concreto comune? 

Il nome concreto comune è quello che universalmente 
vien dato a tutti gli spiriti, uòmini e cose della medé- 
sima specie e del medésimo gènere, come: tidifio, donna^ 
ìrwnte, fiume y ce. 

13. Quali sono i nomi personali? 

. I nomi personali sono quelli che véngono adoperati inteoe 
dei nomi ddle persone; tali sono: io, tu, sè, co» 

UBSOONSIL 

^Uemkme M nomi. 

ìk. Che cosa intridete per nooie poaitifi^ 
Per nome positivo sentendo quella parola, li quale, to- 
ttesdo sempre la steasa si^nifieuioiie ^ Indica ci6 dia è 
doslinata a significare. 
18. Nei nomi positivi può succèdere ateuna altensione? 
I nomi positivi pdasofio alterarsi, e quindi ora esprimere 
aumentacione, ora diminiiiione, ora veiao, dieproiao, 
ed altro. 

io. Quali sono i nomi che chiàmansi aumentativi? 
1 nomi aumentativi» detti anche acoreaeìtivi soao ^Ui 

che esprimono la grandena di una cosa o d^ nna per> 
sona ; cosi dico chiesone invece di chÙBà franàé; ^mtadom 

invece di grande strada. 
17. Quali sono i nomi che chiàmansi diminutivi? 
1 nomi diminutivi sono quelli che esprimono la piccolezu 



Digitized by Google 



dì una cosa o di «oa penosa; eos'i dieo tv^imo, op- 
pure ragazieUOy ioTece di ficcolo ragazzo^ ec. 

18. I nomi aumentativi e dimiaiiiivi possono esprimere an- 
che disprezzo ? 
1 nomi aumentativi e dimìnutiTÌ alcuna volta esprimono 
anche disprezzo, e perciò servono a dinotare cosa di 
poco conto 0 di una cattiva qualità, e quindi se io vo- 
glio parlare d' un grosso libro tutto lógoro c malconcio 
dirò libraccio, e così avrò un nome aumentativo dispre- 
giativo; e se invece dirò libèrcolo , libreliucóo , ììstò ?>\gn\- 
licato un piccolo libro ma di nessun conto, e perciò 
la parola libèrcolo sarà un nome diminutivo dispregiativo. 

lo. I nomi non possono anche denotare vezzo o graziosita? 
i nomi alcuna velia dinótauo anche vezzo, leggiadria , gra- 
ziosita, ed allora vengono chiamati anche vezzeggiativi , 
così se io dirò cagnolino, avrò un nome diminutivo vez- 
zeggiativo, perchè con questa parola ho dinotato un 
cane leggiadro e vezzoso. 

KOlil 



casa 

«nonna 
gi6fine 

spada 

Maria 
Pàolo 

Campana 

Stanza 



AwnmÈaM 



casose 
donnone 



librone 
spadone 



Paolotto 

Campanonc 

Stanzone 



DwwmM 



casetta 

donnetta 

giovinetto 

libretto 

spadino 

IMarìotta 
Marineeia 
Paolaccio 

i Campanella 
iCampanellioa 
i Stanzetta 
istanatno 



AlumefHatwiedi» 

min.éspregiainK 

jcasueoia 
(casipola 
donnicciiiola 
gioiinastro 
^libraccio 
I libèrcolo 
(librettnccio 
spadàeola 



Campanelluzzo 

Stanzaccia 
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LEZIONE Uh 



Dei guuìi « mtmeH dm notaio 

20. Quanti e quali sono i gèneri dei Bomi? 

I ;:^éneri dei nomi sono due : maschile e femminile, 

Èi» Quand' è che un nomo di oggetto ìftÌBiit" Mcà di gè- 
nere maschile o fcmnainilo? 
4Jn nome sarà di gènere maschile, quando indicherà un og- 
gotto animato màschio , sarà poi di gènere faauainiie 
quando indicherà un oggetto animato fémmina. 

tL In qual modo si distingue di qual gènere sia un nome 
di oggetto inanimato 1 
Facilmente distinguesi di qual gènere sia un nome di og- 
getlo inanimalo, osservando la sua Icrminaziono, e me- 
glio ancora da alcune particelle ohe n ù ueliono dinanzi. 

:23. Quali sono queste particelle? 

II nome di genere maschile ha davanti a sò la particella 
il, oppure lo, come: fi padre, lo shtdio ; il nome di 
gènere femmimic ha dinanzi la particella /a, come: la 
capra. 

^'i. Come si chiàmano in grammàtica queste particelle? 

' Queste partifièllejn grammàtica si- cbiiaunKi ariML - 
Come ai eoQosoe il gènere di mi nome daUa sua termi- 
nazione? 

ovdÌAado i nomi che tènninano in o sono di gènere 
maacyie, eccettuàtine alcuni, come sarébbero: nutnOy 
Safo ^ ec , che sono di gènere femminile. — I nemi 
termiaati in a sono di gènere femminile fuor di àkmà^ 
Comes IMM» Papa, Andrea, che smio maachili. — Quei 
nómi poi die tèrminano in e ed in t, alcuni sono ma«- 
e^iili, ed altri femminili. 

26. Quanti sono i nùmeri nella lingua italiana? 
Nella lingua italiana i nùmeri sono due: singolare che in- 
dica una cosa aola. e flmrak che indica più cose. 

27.. Qual. diilerenza passa tra le parole scudo e scudi? 
La differenza si e questa; dicendo eeudo, ai viene ad indi- 
care uno sondo solo, ossia una sola cosa, e perciò sarà 
di nùmero singolare; e dicendo scudi , si fieno a signi- 
ficare più d' uno scudo» ossia più d' una cosa, e sarà di 
nùmero plurale. 



28. la qoal maaien ai véogono a iwteoaDe i Dtaeri dei 

oomi? 

.Quelle stesse i^rtìcelle dotte arlìcoH^ che sérvono a distia- 
gucro i gèneri dei nomi, ci fanao ai\aba sCOiU^ere i 
nùmeri dei nomi. 

29. Quali articoli hanno i nomi di nùmero singolare? 

I^el nùmero singolare i nomi di genere maschile hanno 
r articolo ily oppure ^0; eyd i.Qoaii di i^óoere ^aunioile 
hanno V articolo la. • 

30. Quali articoli hanno i nomi di nùmero plurale? 

Nel nùmero plurale, i nomi di gènere mascliile hanno l'ar- 
ticolo I, oppure yliy ed i femminili V articolo le, 
3Ì. Come fanno nel plurale i nopi. laa&clùU cl^e nel singolare 
terminano \n e , 0? 
I nomi maschili che nel singolare terminano in a, e, 0, 
tórminano nel plurarc in i; qmaàì: profeta, p(idre, giuo- 
co , fanno nel plurale profeti, padri, giuochi. 
32. I nomi femminili che nel sii^olaro ^rmiuaao io a, come 
Xanpo nel {^i?a)e? - • ; 

I nomi di gènere fomminile die nd singolare tèrmioano 
. . In a« nel ploiite bmo :ìa itasmii^^ione in come pte- 
im, 'Jk^l plorale pM**.- • < 

LEZIONE IV. . 

. . . . ; • • •• . . • ^ 

Dei casL . 

d3.'La Jiagoa iMliMia ha casi? ... 
. I^a^ lingua italiana non ha . (tfopriamevte . casi , perchò oon 
varia ìa terminazione dei nomi come neUa iiogaa latina. 
34. Come sopplisce la l|i^^ iuttana alla maocaosa dei caal? 
. La lingOA ; italiana tUa mancanza dei oaai anppliace oogli 

articoli e colto preposióom.ac)ii|olale* 
3^« Ia. Uagna itatiaaa t quali mi ricorre per la4eolinazione 
dei nomi? 

La lingua italiana per la dedinasìone dei oomi ricorre, ai 

casi dei latini. 
36. Quanti e quali sono i casi dei latini ? 

I casi dei latini sono sei , cioè : Nominativo — Genitivo 
*— Dativo — Accusativo — Vocativo — Ablativo. 
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37. N«1U lingin ilalim a quanti potréM)ci» éaaers ridotd i 
casi dei latini? 

Nella lìngua iuliana i casi dei latini potrébbero * èssere ri- 
doni a tre. 

38. Quali sono dunque i casi degli iteiianil? 

Nella lingua italiana i casi possono ' èssere : Caso primo o 
reggente o soggetto che corrisponde al nominativo dei 
latini j Coso 9$eMd» od oggetto» che corrisponde al to- 
catifo ed accosativo; Caso terzo oà obliquo,' che corri* 
sponde ai casi genitivo , dativo ed ablativo. 
30. Quand'è che un nome si dirà èssere di caso reggente? 

Il nome sarà di caso reggente, e soggetto dèlia proposi- 
zione, quando eserciterà un'azione o sopra di sé» o so^ 
pra d' altra persona o cosa. 

40. Schiaritemi tal cosa con esempio? 

Sia d'esempio la seguente proposizione: T acqua ^agna i 
fiori; la parola acqua è di caso reggente, perchè indica 
rettamente la sua azione sopra i fiori. 

41. QuaniP è che un nome si dirà èssere oggetto della prò- 
' posizione ? 

11 nome sarà oggetto della proposizione quando dinoterà 
una persona od una cosa che riceve i' azione dai caso 
reggente o soggetto. 

42. Si spieghi tal cosa con un esempio? 

Serva pure T esempio gìà esposto : — T acqua bagna i 
fiorì — La parola fiori sarà T oggetto, perchè riceTC 
proprìamente V azione dìd soggetto, cioè aequa. 

43. Quand^ è che un nome sari di caso obliquo? 

Il nome sarii di caso obHqto qiianéo tini avanti di sé 
quaicmur delle preposMoti H, a, da, con, per, in, od 
altre, siano sémplici o artioolate. 

44. Si rischiari qnesln cosa con «n esempio? 

Sia d'esempio la già enunciata proposisione: Tseqni ba- 
gna i £ori di Martino — Quella parola Maifmo, che ha 
d' avanti a sè la preposisione.di, sarà di caso <^liqao. 
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LEZIONE y. 

Degli JggBttivL 

45. Clic cosa gli aggettivi? 

Gli aggettivi sono (peUe parole che si aggiéngono ai nomi 
per indicare le qaaliti proprie delie persone, delle be~ 
slie, delle cose, o per deterinniaTe A «inali besUe , dt 

quali cose si parla 

46. Come si chiàmano gli aggettivi quando esprìmono le qua- 
lità proprie delle persone, delle bestie, o delle cose? 

Gli aggettivi quando esprimono le qualità proprie dolio per- 
sone , delle bestie o delle cose si chiàmano quali/icaUvi, 

47. Come vengono chiamati gli aggettivi quando dafcórmiiiano 
le persone , le bestie o le cose ? 

' Gli aggettivi quando detérminano o le persone» o le bestie 
0 le cose si chiàmano indicalivi. 

48. Quali altri aggettivi abbiamo dopo quelli che si ebìimano 
qualificativi ed indicativi? 

Oltre agli aggettivi qualificativi ed indicativi, noi ne ab- 
biamo diverse altre specie e le principali sono: l.^Poi- 
sessiviy 2.** Numerali. 

49. Glie sono gli aggettivi possessivi? 

Gli eggettivi possessivi sono quelle parole che aggiunte ai 
nomi, sérvono ad indicare a chi appartiene la cosa si- 
gnificata dal nome ; come, il mio vestito , la nostra pennd. 
Le parole mio e nostra saranno aggettivi possessivi. 
ftO. Qaili sono e quante specì» il hanno di aggettivi nume- 
nKT 

Gli aggettivi mmenK tono quelli ehi servono ad indicare 
«n nùmiffo determinato di persone o di ooee; e ve ne 
sono di dne specie; cioè: aggettivi nomanli €turiimaH 
ed aggettivi nimerali ùriMi, 
SI. QoaK sono gli aggettivi numerali cardiDalIt 

GK aggettivi numerati cardinali sono qnelK che esprimono 
nn nùmero assoluto, come uno, due, cento, mille ec. 
(Ino air infinito. 
59. Quali sono gfi aggettivi numerali ordinali? 

Gli aggettivi nummli ordinali sono quelli che esprimono 
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un nùmero progressivo, come, primo, secondo, qua- 
rantésimo, millèsimi) ec. Ano aÙ* ìofinito. 
53. Quanti gradi di significasioAO póssono aiere gii «ggettifi 

qualificativi? 

Gli aggeui\ì qualificativi póssoDO avere tre gradi di signifi- 
cazione, che sono: Positivo — Comparativo — Super- 
lativo. 

ÌÌ4. Che è TaggeUivo positivo? 
L'aggettivo positivo è quello che esprime nè più nò meno 
delia qualità idi cui si panU, cyH»& sarebbe ; buono ^ dolce, 

nero ec. 

55. Come si forma l'aggettivo di grado comparativo? 
L'aggettivo di grado comparativo si forma col méttere da- 
vanti ali' aggatlivo qualiUulivo positivo la parola o 
meno. 

56. Rendetemi comparativo T aggettivo positivo di/lce? 

Per rèndere comparativo l'aggettivo positivo do/c(?, bisogna 
méttergli davanti la parola più o meno, e perciò si do- 
vrà dire ptii diilce ovvero mene dolce, e questo si è il 
grado comparativo. 

57. Come si forma V aggettivo di grado superlativo? 

L^ aggettivo di grado superlativo si forma coli' aggiùngere 
air aggettivo <|aaH6calivo positivo ki desiaeiixa (ttimo pel 
gènere maschile , ed iuima pel f{toere feauDinile ; e per 
alconi érrimo pel maachito ed ìniiM pel iemninile. 

58. FAteai di grado anpeiklivo l'aggettivo positivo btm9 e 

Faccio dì grado superlativo V aggettivo positivo èneMo col- 
r aggiungervi {iMio oppure ittkM, (mudo ìmuMm pel 
géoere masDliile,.. e ttww rf f it wg *pel géneve fenuolDile; 
come pure rendo di grado saperlalivo V aggettivo posi- 
tivo tMn eoU' ag|iii9%srvi 4mm^ oppnro 4nim, facendo 
ahbérrimo pel gtaore mgschik) e cM é ir ri m i i ^ igt^nere 
fenminile. 

59. Come vien distinto il grado superlativo? • 

|1 grado superlativo .vion distinto in grado superlativo as- 
solato ed in grado superlativo relativo. 11 superlativo as- 
soluto è quello cbe ha la desinenza io isaimo od isshna^ 
érrimo od érrima, ed il superlativo relativo formasi col 
méttere davanti air aggettivo già fatto comparatilo od 
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un articolo, od una prepoakione, come ti pià Ani», ti 
mano MjaoiO, al ptà diMinlo ec. 

60. Kon solivi aoche degli aggettivi da per sé stessi compa- 
ntivi? 

Certamente, e questi sarebbero, mo^^tor^, che è tanto come 
dire ti più grande; mmM, che vale piè pUcùlo; m^ljorv, 
che vale péti buono; peg^fhre, che vale eaUko; perciò 
sarà errore fl dire péft nmgswn', mane mìmn, 

LEziora: VI. 

Degli articoli € dei prommi. 

61. Che cosa sono gli nrtfcoli? 

Gli arlicoli sono quelle particelle che si mótlono davanti 
ai nomi per indicare o determinare distintamente gli 
aggettivi, e sérvono anche a far coaóftcm il ^netc ed 
il nùmero col quale concHirdano. 

62. Come si dividono gli arlicoli? 

Gli articoli si dividono in due classi, cioè: in articoli de- 
terminanti ed in articoli indeterminanti. 

63. Quali sono ^\\ articoli determinanti? 

Gli articoli determinanti sono U, lo^ la, che sérvono per 
il nùmero singolare, gli, le, che sérvono per il nùmero 
plurale. * • 

64. Quali sono gli articoli indeterminanti? 

Gli articoli indeterminanti seno un, uno ed mia. 

65. Cbe eosa sono i pronomi? 

I pronomi sono quelle parole cbe nel discorso làmio le 
veci dei nomi. 

66. Quali sono quelle parole cbe fanno le veci 6ei nomi e 
cbe si cbiàmano pronomi? 

Le parole che si tono invece dei nomi, e cbe st'cbiimano 
pronomi, sono: Egli ed ella — Cosini e costei — Cbe 
e citi — Colui e colei ^ Quello e quella, ed anche il, 
lo', e la, e molte altre. 

Dedinmume dei pnmomL 

67. Declinitemi i prenomi ed tHaf 



0 
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Singolare Plurale 

iVom. egli , ei , e' Nm, èglino 

Gm. di loi Grni. di loro 

Dal, a lui, gli Ari. a loro 

Acc. lui, il, lo Acc. loro, li, gli 

AbL da, in, per« eoo lai ÀU. da, in» per > con loro. 

Oppure: 

Singolare 

Caso 1.* ò reggente — egli, ei, e' 
» 2 ^ od oggetto lui , il , lo 
» 3.*^ od obliquo — di, a, da, con, per, in. Ini, gl 

Plurale 

Cam 1.° 0 reggente — èglino: ei, e' 
» 2." od oggetto — loro,^, gli. 
> 3.^ od obliquo — di, a, da, in, per, con loro. 



Smgolai-e Plurale 

Nm. ella Nom. élleno 

Gen. di lei. Gen. di loro 

Dai. a lei. Dai. a loro 

Acc. lei , la.. Acc. loro, le 

Abl. (la , in, per, con lei. Abl, da, io, per, con Iqi*o. 

Oppure : 



Singolare 

Caso l."" — ella 

. 2.*» — lei , la 

• 3»^ » di, a, da, in, per, con lei. 

Plurale 

Caso — élleno, elle 

» a.** — loro, le 

* 3.° — di 4 a, da, in, per, con loro. 



Piurah 

No», che, i quali 
Gm. di om, éei qaali 
Dai* « cttiy ti fluii 

Acc. che, cut 

Abl. da cui», dai qmU, onde. 



68. I>ecliQiteim il propmB cft#^. 

MASCHILE 

Singolare 

Nom. che, ii quale 
Gen. di coi, del quidd 
Dui. a cui, al qaale 
Are. che, coi 
il^. da coi, dal qaale 

Oppure: 

' ' Singotare 

Caso 4.** 0 reggcRte — che, il quaW . , - ' 
» 2." od oggetto — che, cui 

> 3.° od obliquo — di, a, da, cpo, per, io^ cui, quale. 

Gaso 4.® 0 reggente — che, i quali- 
• 2.*^ 0(1 oggetto — che, cui 

» 3.^ od obliquo — di, a, da, con, per, in, cui, quali, oade. 

PCIIHINILE 



Smgoktn. , 

Nom, che, la quale 
Gm. di coi, della qaale 
Ah. a coi, alla qaale 
Aee, che, coi, la qoale 
Abl, da coi, dalla qoaile 

Oppore: 

Caso i.^ 0 reggente • 
» 2 ° od oggetto - 
> 3.^ od obliqoo • 



JVom. che, le qoali 
(vM. di cai, iddle qoali 
jPiH. a coi, alle qoali > 
Atc, che, coi, le qoali 
ÌM. da coi, dalle qoali» onde» 

^ìxgiÀare 

che, la quale 
che, cni, la quale 

di, a, da, con, par,, ia coi, alla, dalla 
qoale. 



Caso 1.^ 0 reggente 

2.° od oggetto 



- che, cui, le quali 

- che, cui , le quali 
3.** od obliquo — di, a, d^, con , per, in cui, alle, dalle 

quali, oade. 
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usnofia m 

Dà nom pmcnalL 

69. Qntli sono i Bèmt pentnaU? 

I nomi persoDali sono quelle parole ohe si adópenmo in-^ 
vece dei nomi delle pelane. 

70. Quante sono lo persone ? 
Le penonè sono- tre ; ' 

Persona 1.^ cioè quella che parla. 
» 2.^ quella a cui si parla. 
> 3.^ quella della quale st parla. 

71. Ditemi i nomi personali? 

^'ome personale di 1.^ persona, io e noi 
• > di 2* » tu e Toi * 
» 9 di 3.^ * sè« 

Declinazione dei nomi personali. 

72. Declinatemi il nome di prima persona ? 

Smgetm ^Mk 

Nom. io Nom. noi ' 

Gcn. di me ' Gen. di noi 

Dat. a me, mi Dal, a noi, ne, ci, ce 

Acc. me, mi Acc. noi, ne, ci, ce 

Abl. da, in, per con me Abl, da, in, per, con noi. 
Oppure ; 

Sinffolar» 

Caso io • * 

> %^ me, mi 

t 3.^ di| a, da» in, per, con me 
Plurale 

Gaso 1.^ noi 

> 2.® noi, ci, ce, ne 

» 3.® di» a» da» in, per, con noi* 
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73. DeclinAtemi ii<nie di seconda persona ? 

Singolare Plurale 

Nm. tu Nm. toì 

Gm. di te Om. di voi • • 

Alt. a te, ti Dut. a vai, lì 

Aee. te, ti Aee. voi, vi • 

AiL da» io, per, con te AW. .da, ia, per-, con voi 

Oppure : 

Singèlm» 

Caso I.** tu 

> 2.* te, ti 

» 3.^ di ^ a , da , in , per , con te. 
Plurale 

Caso 1.^ voi 
» 2.* voi , vi 

» 3.^ di, a, da,' in, per, con voi. 

74. Declinitemi il nome di terza persona ? , 

Singolare e Plurale 

• 

Nm 

Gm: di sé 
Dot. a sò, si 

Ace. sò, si 

AM, da , io , pcr^ con 8è« 

Oppure: 

Caso 

» 2.^ ae 0 si 

> 3.^ di, a, da, {n, per, eòo sà» 

LBZIOIfE YIII. 

Del verbo, 

75. Che eosa sono i verbi? 

I verbi sono quelle parole die nel discorso dinótano l'è- 
sistensa o la maniera di esistere delle persone c delle 

2 



i8 

cose : ossìa esprìmono lo stato io cui una persona od 
una cosa si trova; come: io consegno, tu impari, colui 
ciarla; c ci('» che ella fa, come: Pietro viene, lo sco- 
laro scrivo; 0 CIÒ che gli vien fatto da altri, come: il 

' maestro ha sgridato i suoi scolari , gli scolari negligenti 
sono castigati dal maestro. 

7(j. Come si dividono i verbi ? 
I verbi si dividono in due classi cioè: trai^ilivi ed in- 
transitivi. 

77. Quali sono i verbi transitivi? 

1 verbi transitivi sono quelli che esprimono qualche azione 
che da una cosa o persona passa su di un' altra ; sia 
d' esempio : la pioggia bagna la terra , con ciò si esprime 
r azione che dalla pioggia passa sulla terra , per cui si 
chiama soggetto la pioggia, ed oggetto la terra. 

78. Quali sono i verbi intransitivi? 

I verbi intransitivi sono quelli che non esprimono alcuna 
azione come: io ripoM; od esprìmono un^ azione che re- 
Yta nel soggetto della proposiziood e non passa in altra 
cosa come: io passeggio. 
7ir. Come véngono disUnli i verbi transitivi? 

I verbi transitivi si distingaono in due classi, cioè in verbi 
aaim ed in verbi jionìm. 

80. Qnand* è che il verìM) è attivo? 

II verbo è attivo quando esprime dirattamente T azione 
d^una persona o cosa sopra d'ttn^ altra, per esempio: 
il padre ammonisce il figlio: in questo esempio védesi 
dichiarata V azione del padre sopra il figfio. 

81. Qaand^è che il verbo è passivo? 

Il verbo è passivo qnando esprime ciò che una persona 
od nna cosa patisce o riceve da un' altra persona o 
cosa,' per esempio: gli scolari disturbatori sono sgridali 
dal maestro; dove védesi che gli scolari sono quelli che 
séntono le parole dal loro maestro, quando nella scuola 
non fanno silenzio. 

82. Quante cose sono a ivolarsi intorno ai verbi? 

Intorno ai verbi sono a notarsi cinque cose: cioè I." il 
nùmero; i.^ la persona; 3." il modo; 4.^ il tempo; ò."" la 
conjugazione. 
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. Séguito del verbo. 

b3. Quanti sono i nùmeri dei verbi? 
I nùmeri dei verbi sono due come nei Domiy cioè: il 

singolare ed il plurale. 

84. Quante sono le persone dei verbi? 

Le persone dei verbi sono tre, cioè; persona primo che 
è quella che parla; persona seconda che ò quella a cui 
si parla; persona terza che è quella di cui si parla. 

85. Quanti sono i modi dei verbi? 

[ modi dei verbi sono cinque, cioè: 

1.° Innnito od indeHnito. 

2 ^ Indicativo od alTermativo. 

3. " Congiuntivo o sogginntivo. 

4. ** Condizionale. 

5. ^. Imperativo. 

86. Quanti sono i tempi dei Terbi? 

I tempi del verbi sono tre, cioè: 

1.° Presente. 
• ' Passalo. 

3.'' Futuro. 

87. Che dinoia il tempo presente? 

II tempo presente dinota ciò che succede nel momento 

islesso che si parla. 

88. Che dinota il tempo passato? 

Il tempo passato dinota ciò che è già succeduto. 

81). Che esprime il tempo futuro? 

Il tempo futuro esprime ciò che deve succedere. 
DO. Sono dunque soltanto tre i tempi dei verbi? 

^*o, ì tempi presente, passalo e futuro vennero |)oi sud- 
divisi in altri tempi, dinotanti ciascuno spazj di tempo 
più 0 meno tra di loro lontani. 
94. Quante sono le conjugazioni dei verbi? 

Le conjugazioni dei verbi potrebbero essere quattro, ma 
noi ne conlercmo soltanto tre. 
92. Como si può conóscere a quale coniugazione apparteneva 
un verbo? 
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per sapere a qual conjugazione appartenga un verlx», bi- 
sogna osservare la terminazione del modo indefinito. 

93. Come térrainano nelT infinito le tre conjugazioni ? 

La 1.^ coDjagazioDO tèrnima in are, come amm, inse- 
gnare. 

La 2.* termina in ere^ come temere, lèggere. 
La 3.* termina in tre, come sentire, Mis. 

94. Quali sono ora i \erbi principali a sapersi? 

I verbi priocipali a sapersi sono quelli che si chiamano 
ausiliarj. 

95. Che inlendele per verbi ausiliari? 

Per verbi ausìliarj intendo quelli che ajùtaao a formare 
gli altri verbi. 
06. Quanti e quali sono ì verbi ausiliari? 

I verbi ausiliari sono due; cioè: èstere ed avere. 




2i 

LEZIONE X. 



Con j umazione dei verbi ausiliarj Èssere ed Avere 



Modi 


Tempi 


Nùmeri 


Per- 
sone 


Ferbo Èssere 


Ferbo Avere 


ladefÌDito 


presente 


singolare 
e 

plurale 


i. 
fi. 

s. 


èssere 


avere 




passato 


singolare 
e 

plurale 


1. 
fi. 

s. 


essere stato ostati 


avere avuto 


• 


futuro 


singolare 
e 

plurale 


1. 
fi. 

5. 


essere per èssere 

0 

avere ad essere 


avere ad avere 

0 

èssere per avere 


Indicativo 


presente 


singolare 


1. 
fi. 

3. 


io sono 
tu sei 
colui è 


IO ho 
tu bai 
colui ha 






plurale 


1. 
fi. 

8. 


noi siamo 
voi siete 
coloro sono 


noi rtDDiamo 
voi avete 
coloro hanno 




passato 
imperfetto 


singolare 


1. 
fi. 
3. 


era 
«ri 
era 


aveva 
avevi 
aveva 






plurale 


1. 
fi. 

3. 


eravamo 

eravate 

erano 


avcvauKJ 

avevate 

avevano 




passalo 

prossimo 


singolare 


1. 

fi. 
S. 


sono slato 0 stala 
sei slato 0 stata 
è stato 0 stala 


ho avuto 
hai avuto 
ha avuto 






plurale 


1. 
• 

m « 

s. 


siamo stali o slate 
sitte stati 0 state 
sono stali o slate 


abbiamo avuto 
avete avuto 
hanno avuto 




passato 

rimoto 


singolare 


1. 
fi. 

8. 


fui 

fosti 

fu 


ebbi 

avesti 

ebbe 






plurale 


1. 
fi. 
8. 


fummo 

foste 

furono 


avevamo 

aveste 

ebbero 



I 
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Moffi ' 


Tempi 


Numeri 1 


Per- 
sone 


Ferho Èssere 


V 




r trapassalo 
prossimo 


singolare 

plurale 


1 . 

rt 

s. 

t. 

s. 

3. 


era 1 slato 
ni 1 0 
t ra ] stata 

« ravanio V stati 
eravate V o 
erano ) state 


aveva V 
aten 1 • * 

j avuto 

avevamo l ■ h 

avevate 1 
avevano ' 




trapassalo 
niDoio, 


singolare 

nliirAtii 


1. 
9. 

s. 

i. 

s. 
s. 


fili 1 stato 

Aiti ■ w % Vi ^ 

fosti I 0 
fu ] ataU 

fummo 1 stati 
ibsle 1 0 
fìirono 1 Male 


chbi 1 
avesti j 
ebbe f 

avemmo i 
aveste \ 
ébbero § 

avrai 
avrà 

1 




futuro 


singolare 


1. 

s. 

»• . 

* 


sarè^ M 

sarai 

s^rà 




faloio 
imaMtG 


piunui: 
sin solare 


1. 
a. 
s. 

i. 
a. 

s. • 


sartmA 

vVKVBA^^^ l'i 

sarete 
saranno 

sarò 1 stato 
sarai | o 
sarà 1 statai 


avremo 
avrete. 
avranuD 

avrò J 

avrai 1 avul»^ 
avH 1 




t 
r 


piuraic 


1. 
a. 


«arcnio 1 siili 

sarete .1 o 
sanpino | Mate 


avremo 1 
avrete { awtO 
avranoD 1 


WfWIUUUv* 


prCaCUlv 


fftin OfkìSkTP 


1. 

2. 
3. 


sia ^ 
sii 0 sia 

sia .... 1 


abbia 

abbi 0 abbia • 
abbia 


• 




|Nuiai« 


I. 
S. 
f. 


«ìanin 

siate 

siano 0 sieno 


abbiamo 

abbiate 

ibbian6 


.»( ' 


iiopanf*w 

t 




1. 
t. 

s. 


fossi ' 
fossi ^ 
foftè 1 


avessi . 
aveiitl 

tTMNf 




. . i 


plurale 


8. 

s. 


IUI91UIU 

foste 1 
fósalto 


ivessinio 

aveste 

f 




mmammtmi 

... ; vi 




1. 
8. 

s. 


sìa 1 alilo 

sii 1 0 

sia j stata 


abbia j 

abbi j avuto 
abbia 1 
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Modi 



Tempi 



InpasMo 



GonUuion. 



presente 



piMato 



Imperalifo 



• • • 



Nùmeri 



"lingolftff 



plurale 



singolare 



plurali 



n >i 

plurale 



singolare 



piatale 



Per- 
sone 

ÉÉ 



i. 
t. 

Mi 

-i. 

2. 
S. 

I. 
8. 

1. 
s. 
s. 

i. 

9. 
S. 

f. 
1. 

i. 

i. 
s. 

>»? 
I. 

s. 

I. 

2. 
3. 



f^etito Éitere 

II I mi 1 1 I 



siamo ) siati 
siate > o 
siano j stale 

fuitì I alalo 

fossi I o 
fosse 1 stala 



fóssimo I slati 
toste [ o 
fótsero 1 fiata 

sarei 

saresti 

sarv1»iie 

saremmo 

sareste 
sarebbero 



sarci ì 
saresti I 
sardibe ] 



slato 

0 

stata 



sacemmi» ì »tatà 
aatealt l o 
larébbero) alale 



su 
sta 

siamo 

siate 

siano 



y^rbo Avere 



abbiamo t 
abbiate | ' avuto 
abbiano J 



aruto 



avessi 
avessi 

avessimo 

aveste 

avibtefo 

avrei 

avresti 

avrebbe 

avremmo 

avreste 
avrebbero 

avrei 

avresti 

avrebbe 

avremmo 

avreste 

avrebbero 



abbi 
àbbia 

abbiamo 

abbiate 

abbiano 



JPartieSfJ 

i 



Pkeaenle 
Ftalato 



Gerundj, 



Semplice 
Gompoato 



Éuiref 



• ••••••• 



slato 



easeoUo 
ciaendo stalo 



Avere 



avente 

avuto 



avuto 



avendo 
avendo «toIo 
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ixmom XI, XH, nii. 

Le ire coniugazioni dd* verbi. 



Modi 


Tempi 


m$rì 


Per- 
sone 




Temere 


Senlire 


Indefinito 


presente 


sing. 

e 

plur. 


1 . s. s. 


aiMre 


temeie 


Seatifo 




paisato 


sing. 
c 

plur. 


1. s. s. 


avere amato 


avere ternato 


avete sentilo 




futuro 


sing. 
e 

plur. 


1. 8. S. 


avere 
ad amare 

o 

dovere amare 
0 

essere 
per amare 


avere 
a temere 

0 

dover temere 
o 

èssere 
per temere 


avere 
0 «sentirò 

0 

dover sentire 

0 

èssere 
per sentire 


liidicaàfo 


picsent*^ 


siag. 


1. 

9. 

8. 


io amo 
tu ami 
colai ama 


temo 
temi 
teme 


sento 
senti 
sente 






plur. 


1. 
t. 

s. 


noi amiamo 
voi amate 
colofo amano 


temiamo 

temete 

téfflooo 


sentiamo 

sentite 

aéntooo 




imperfet. 


sing. 


1. 
8. 
5. 


afflava 

amavi 
aaiava 


temeva 

temevi 
temeva 


sentiva 

sentivi 
sentiva 






piar. 


1. 
t. 

3. 


amavamo 

amavale 
amavano 


temevamo 

temevate 
temevano 


sentivamo 

sentivate 

sentivamo' 


• 


passato 
pròssimo 


sing 
plur. 


f . 
2. 

s: 

1. 
t. 
«. 


ho 
hai 

ha lo 

[ (9 

1 • • ) E 
abbiamo I n 

avete 1 

hanno j 


temuto 


sentito 




passato 
nmoto 


sing. 


1. 

8. 


amai 

amasti 

amò 


temei 

temesti 

temè 


sentii 

sentisti 

scoti 




1 


plur 


t 

S. 

s. 


amammo 

amaste 

amirono 


tememmo 
1 temeste 
temérono 


sentimmo 

sentiste 

sentirono 
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Modi 


Tempi 


A'/i- 
nicri 


Per- 
sone 


Amare 


Tenterà 


Si' ut ira 


InUicativo 


trapassai. 


sing. 


i. 


aycv a 










prossimo 


2. 


fi Vi« VI 














5. 




1 o 










plur. 








tumulo 


... 

SCDtttO 






1. 


ti vcvaino 












t. 


avevate 














S. 


avevano 










trapassai. 


siiig. 


1. 


L-hbì > 










rimolo 


s. 


avesti 














5. 


ebbe i 


















, n 


temuto 


sentito 






plur. 


i. 


avemmo 












8. 


aveste 














3. 


ebbero ; 










luturo 


Slllg. 


f . 


a mprn 




temerò 


sentirò 






a. 


«•nierai 




letti i*rAi 


coni irai 








3. 


• lUtTa 




temerà 


sentirà 






plur. 


1. 


u iiicrcifio 




temeremo 


sentiremo 








a. 


amerete 




temerete 


sentirete 








3. 


ameranno 




temeranno 


sentiranno 




luluro 


sing. 


1. 


CI 1 l ^ ' 










passato 




s. 


avrai 












3. 


avrà 1 


C 










plur. 








temuto 


sentilo 






t. 




£: 












2. 


avrete ' 














S. 


avranno ' 








^oogiunt. 


presente 


Sing. 


1. 


ami 

Aliti 




tema 


senta 








3. 


arai 




tema 


sentii 








3. 


ami 




tema 


senta 






plur. 


1. 


flIIJIcllIll/ 




temiamo 


sentiamo 








S. 


amiate 




temiate 


sentiate 








3. 


amino 




temano 


sentano 




tmperrct. 


sing 


1. 






temessi 


sentissi 








8. 






temessi 


sentissi 








S. 






temesse 


sentisse 






plur. 


1. 


amassimo 




temessimo 


sentissimo 






3. 


amasie 




temesltì 


sentiste 








3. 


amassero 




temessero 


sentissero 




passato 


sing. 


t. 


abbia \ 














3. 


al)bi 














8. 


abbia | 


o 


















temuto 


sentito 






plur. 


1. 


abbiamo ( 


ra 










S. 


abbiale 














5. 


abbiano ; 






• 
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Goodizion. 



ImpcratÌT. 



Pwrtidi^ 
*• 

Gcrundj 



trapiSMt. 



presente 



paiMto 



pn^te 

sémplice 
" lo 



i\ l i - 
meri 



sin: 



plur. 



smg. 



plur. 



•ing. 



plur. 



sing, 



Per- 
sone 



I. 

2. 
3. 

I. 
t. 
$. 

I. 
S. 

s. 

1. 

s. 

3. 
I. 

a. 

3. 

1. 

S. 
8. 



I. 

o 

5. 
I 

2. 
3. 



Amare 



avessi 
.•I vessi 
avesse 

avessimo I 
aveste 
•venero 

amerei 

ameresti 

amerebbe 



ameremmo 

aint rc«.lf 
amerebbero 



avrei 
avresti 
avrebbe 



avremmo 
avreste 

avrébi 




amftivj ) 

ami i**' ' 

\ 
i 

amiamo 

amante 
amino 

amante 

amatOM' ^ 

amando 

i 

l'I. • 

r 

avendo 
amalo 



tcmmo 



I ; 

temerci 
temereili 
I 

ti:mcrt'>tt; 

tederebbero 




temalo 



temi 
teiniami 

temete 
temano 

^ ? 1 
le ' ' 



temuto 



temeado 

avendo 
temuto 



Senttré- 



semi lo 



sentirci 
sentiresti 
sentii 

sentiremmo 

sentireste 

sentirebbero 



seflbto 



senti 
senta 

seièiaBio 

sentite 
sentano 

senxiente 
o sentente 
sentito 

scc^enUo 

.nvoìnlo 
senLito 



LEZIONE XTV, XV, XYI. 

Del scerbo passU^o. 

97. Come si fórmano i verbi passivi? 

I verbi passivi si fórmano generalmente col verbo ausilia- 
rio èssere ed il parlecipio passalo ilei verbo attivo , corno 
per esempia; io èwio amalo ^ iu m sgridato, colui è prv- 
vùalo. 
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Cùfìjugazione del verbo pàsasfo. 




Moffi 



ladeibùo 



IndicaltTO 



present. 



passalo 



tttur^ 



5ing. 
e 

plur. 

•ing. 

e 

plur. 



piar. 



imperf. 



'l'i 



pamlo 



I 



sing, 



phir. 



i.t.» 



1. ft. s. 



I. 



i. 

8. 
S. 



1. 
1. 

s. 



1. 
a. 



I. 
t. 
i. 



1. 

9. 



yerbi Jman- Temere - Semtire 



émn aivato • ttaato - Mutilo 



émn iMo «mi» • tiiinito- tentilo 



amalj 

èssere p«r èssere . . 

lemnli Miiiit-^ oppure 



•ter» ad i^atn 



i -•«««? 



io sono) 

tu sei } anuit. - temut. •sentii- 
ootaièj ■ • ' 



noi siamo 

voi siete 
coloro sono) 



{ unti - tcmot^ " MDtii' 



era 
cri 
crt 



leaul^ - senti 1° 



eravamo 

eravate 

èrano 



sono j 
sei t 



1' ' ' « 
•mal^ - temul^ • sentii^ 



stato o stata amato o amalo 
temuto o temuta 
sentito o aonlila 



siamo ì slati o slate amali o 
siete > temuti o temute 

sono ) sentiti o sentile 
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Modi 


1 Tempi 


meri 


Per- 
sone 


Fcrhi Amare-TemerC''SaUirc 
resi pauM 


Iiidicatifo 


passato 
nmolo 


sing. 


i. 
s. 

8. 


fui " 

fosti 

fu 


1 amal^ - leaaat^ - sentit^ 






plur. 


i. 
s. 

8. 


^mmo 1 • Il 
foste 1 amai: • lanuti * mdUìÌ 
furono 1 « « • 




trapass. 
proM. 


sing. 


f. 
8. 
8. 


era 

.ri 1 
era i 


, stato 0 stala amato o amata 

temuto o temuta 
^ sentilo o sentita 






plur. 


1. 
S. 
8. 


eravamo i stati o slate amati o amate 
eravate | temuti o temute 
craiM 1 •eotili o sentite 




tnpass. 
rimoto 


sing. 


i. 

s. 

8. 


fui J 
fosti 
fu 1 


stato o slata amalo o amata 
temuto o temuta 
sentilo o sentila 






plur. 


1. 
8. 
8. 


fummo 1 alati o ttate amali a amala 

foste 1 temuti o temute 
furono J semtìli o sentite 




futuro 


sing. 


1. 
1. 

S. 


sarò 

sarai. 

sarà 


j amat^ - tcmul^ - sentii^ 


• 




plur. 


1. 
8. 
8. 


saremo 1 . - • 
sarete } amal^ « temni^ - fcoUt^ 

saranno J 


1 


futuro 
passato 


sing. 


1. 
8. 
8. 


sarò 

sarai 

sarà 


slato 0 stata amato o amata 
lemnto o temuta 
sentito o sentita 






plur. 


1. 
8. 
8. 


saremo > siiti o «tate amati o amata 
sarete V iMDuti o ternate 
saranno ' • santiti o aentite 



I \ 
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Modi 


Tempi 


meri 


Per- 
sone 


/^«r6< Amare - temere • •Senlirs 
wmai naaMÈiA 




preMBt 


HDg- 


i. 
s. 
s. 


sia ) 

sii - sìa [ tniftl^ • tcoal^ - Mtuit^ 
sia 1 ■ • « 








i. 
s. 
i. 


siamo 1 . 

siate 1 amali - temuti - «entitL 


• 




uog: 


1. 

s. 


fossi ) ^ _ 

fossi { amie^ -tanar • MBiit^ 

losse y 






pliir. 


1. 
s. 
s. 


fóssimo Ir . 

foste I amat^ - teamr. - sentiti 




|Minto 


sing. 


1. 

9. 

m 
9, 


sia / stato 0 stata amato o amata 
sii > temuto o temuU 
aia ) seotito o sentila 




■ 


piar. 


i. 
t. 

s. 


siamo } stati o state amati o amate 
siate 1 temuti o temute 
siano 1 sentili o sentite 




Utp«M. 


sing. 


1. 
s. 
<b 


fossi \ stalo o stata amato o amata 
fossi { tcuote o temuta 
fosse ) . sentito o sentita 






piar. 


1. 

t. 

5. 


fossimo 1 stali 0 state amali o amale 

ioste ( temuti o temute 
fossero ' sentili o sentite 


CoDdixioDale 


pment. 


ùng. 


1. 
t. 
1» 


seietll 1 iOWC-lemi^. sentii; 




- 


plur. 


i. 
s. 
«. 


saremmo ) • • • 
sareste ) smati «tciimr -aenihl 
sarébberol ® * * 






abg. 


1. 
s. 
s. 


sarei \ slito o itela amato o aoitn 

saresti | temuto o temuta 
sarebbe \ sentilo o sentita 






plor: 


1. 
s. 
f. 


saremmo « slati o state amati o amale 
sareste \ temuti o temute 
sarebbero 1 lenliti o sentile 
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Modi 


Tempi 


ya- 

meri 


Per- 
sone 


fM» Jman • Temere - Sentire 
nei pasùvi 


ImpcratÌT» 


• • 


•ing. 


i. 
t. 
B. 


{ «n*t^ -temiit^ -•caUt^ 
•W 1 • s 


1 




plor. 


1. 
t. 
1. 


•iamo J : 

•wtc / amai' - icinui' - lentit' 
iMoo 1 e e 


Cemodio 


•empi. 


• 


* • 

* 


csa«ado ama^ - temul^ - acntìl^ 


n 


comp. 


• 


• • 


essendo sUl^ - aoMi^ - tenut^ - sentii^ 



LEZIOIHE XVU. 
DéUe partì, del discarsó mdedmàbiU. 



DeiP avverUo» 

98. Che sono gli awerbj ? 

Gli anerbj sono parole che non si póssono declinare, e 
che si aggiùngono al verbo per spier^arne le circostanze 
di tempo, di luogo, di modo ed aliro. 

99. Fa temi conóscere ancor più bene T avverbio con qual'^ 
che esempio? 

Se io dico semplicemente la jìarola leggo , io vengo ad 
indicare solamente quale è razione che faccio; ma se 
alla parola U'yijo vi aggiungo V altra parola beney io verrò 
a spi»'gare il modo con cui leggo , e perciò la parola 
bene sarà un avverbio di modo. Cosi pure , se dicessi 
IO verrò oggi da te; la parola oggi sarà un avverbio di 
tempo, perchò indica il monieulo io cui io verrò da te. 



Digitized by Google 



31 



ili fMi|NI 

ora 

adesso 

pmenlemeiito 
già 

dopo 
ìndi 

poi 

dipoi 

allora 

jeri 

domani 

scrapre 

talora 

tìncliè 

luUavia 

sovente 

spesso 

avanti 

mentre 

prima 



AYVERBJ 

4i modo 

bene 
meglio 

molto 
quanto 

assai 
male 

ottimamente 

piullosto 

come 

siccome 

altrimenti 

cosi 

no 

non 

si 

certo 

appunto 

nulla 

alante 

poco 

ESEMPJ 



qui 

li 

quivi 
ivi 
giù 
sotto 

incontro 

su 

sopra 

ovunque 

colà 

costì 

quindi 

dove 

altrove 

costà 

altronde 

dovunque 

innanzi 



Oggi è bella giornata. 
DioifMim è vaeansa. 
Giovanni , dove vai ? 
Vieni gilè. 

Ta attendi <li%«ifeiiMfif0 ai 

tnoi doveri. 
Opera hme • non temere. 
Chi sì porta voUnHeri alla 

scoola, stadia tOlnuanmli, 



Io voglio essere tempn dili- 



/eri sono stato a passeggio. 
Onesto libro mi piace omoi. 
Smenle faccio delle diligenze. 
Ho saputo poeo dì lezione. 
Dovunque si loda il Signore. 
Om toglio applicarmi di più 
allo stadio. 



400. Che sono i modi avverbiali ? 
I modi avverbiali sono certe espressioni 0 maniere di dire 
che fanno le veci di un avverbio. 
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iOi. Di che sono formati i modi avverbiali? 

I modi avverbiali póssono èssere formati: 

1.^ 0 di un aggettivo ed im noa»» O0M: hmgo 

lenipo^ ftpesse volte, 

%^ 0 di una preposizione ed tm aome» come: da 
«fino, da burla , per ischerzo. 

3° 0 dì una preposizione ed un nome , ed un ag- 
gettivo, come: di buona voglia, di nuUa voglia. 



ÀggeUi90 e tMme 

lungo tempo 
spesse volle 
breve durata ' 
spesse fiate 
lunga pezza 
molte volte 
laute fiate 
treve tempo 
poche Tolte 



MODI ÀYY£RB1AU 
PreposigioM e nome 



per verità 
con diligenza 
da senno 
da burla 
por ischerzo 
di certo 
di sicuro 
' in realtà 
per Tappumo 
al presente 
in avvenire 
per l'avvenire 
di rado 
alle Tolte 
In disparte - 
da galantaomo 

LEZIONE XVUL 



Pi eposizione y tiomf 
ed aggeiUoo 

di buon grado 
di buona voglia 
di mala voglia 
in niun modo 
di gran lunga 
a beir agio 
a bello stadio 
a sua posta 
per buona Tentnra 
per trista sorto 



• DeUa prepomione, deUa cengitmkme 
e della intetjezione. 

i02. Che cosa sono le preposizioni ? 
Le preposizioni sono parole indeclinàbili che si moUono 
appresso e dietro alle altre parli del discorso, per in- 
dicare le relazioni che passano fra noa cosa e V altra. 
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103. Qualche esempio spieghi meglio qaesU definizione? 
Se io dicessi) Anionietto viene cena, io non potrei farmi ben 
intèndere, perchè noi) si Tede relaàone alcuna fra Ad* 
tonietto e cena ; ma se dirò, AntonkUo viene colla cena, 
aUoni chiaramente £if6 intèndere qnale sia la reazione 
che passa fra Antonielto e la cena. 
1D4. Osante sorla di preposìsioai tì sono? 
Dne sorta di pieposiaioni tì sono, cioè pi-eposiskmi tém* 
ylià e prepoiimm wHeokle. 

105. Quali sono le preposìsioni sémplici? 

Le preposizioni séinplici sono : a, da, per, <qii, Ira, 
eeiuM, eopm, sotto, m. 

106. Quali sono le preposisioni articolate? 

Le preposisioni articolate sono preposizioni sémplici unite 
ad un articolo in modo da formare una sola parola. 



Valore delle preposizioni art 



del 
dello 
della 
dei, de' 
depli 
delle 
dal 
dallo 
dalla 
dagli 
dalle 
dai, da' 
sol 
sullo 
sulla 
sui, su^ 
sugli 
sulle 
pel 

pei , pe* 



Pale 



geniliTO 



ablativo 



ablativo 



al 
allo 
alla 
ai, a' 
agli 
alle 
nel 
nello 
nella 
nei, ne' 
negli 
nelle 
col 
colio 
colla 
coi , co^ 
cogli 
colle 
tra' 



vale 



colale. 



dativo 



ablativo 



ablativo 



3 
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Delle cangiunzionL 

107. Clic sono le congiunzioni ? . 

Le congiunzioni sono parole indoclnìùbili che srrvonu a 
legare un senso colP altro od un discorso colf altro. 

108. Spiegatomi più chiaro con un osompio? 

Sia d' esempio: Pietìv e Ginvanìii furono fìreinìati. Da (|uo 
slo esempio si vede che io ìc^o insicniL' duo cose , cioè 
non solo dico che Pietro è stalo premiato , ma ti agpjiungo 
che Giovanni 6 sialo premiato anch'esso; perciò quella 
parola e che sta in mexto a Pietro ed a Giovanni s^rà 
una coDgiuDslooe. 

Congianzmi, 



I» - ed - 0 - OTTero 
non - nè - ma 

anche - ancora - eziandio - è 
però - pure - ansi 
inoltre - olireciò 



cioè «se - perchè - dunque 
che - quindi -* onde - laonde 

sebbene - quantunque 
imperciocché - poiché 
perchè - acciocché 



Delle interjezioni. 

iOy. Che sono le interjezioni? 
Le interjezioni sono parole clic non si possono tlccliiiare, 
e che si méttono Ira mezzo al discorso per esprimere 
con forza i varj ailetti che sono provali dall' ànimo 
nostro. 

110. Spiegatevi meglio con un esempio? * 
Se io dicessi: Oh vie felice f ecco che queste parole lor- 
mano una intcrjizione , perchè con esse io ho dimo- 
stralo la couleniezza dell'animo mio. 



JnUrjezioiù 



Ah! oh! 

Ahìl ahimè! oimè! 



OibòI oli! 
•Deh! guait 
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LESHQSIE XIX. 
Delie cmcordanze e deU'anàUsi gitmuntàicak. * 



Idea delle concordatue. 

111. Che Tvòl 4ìre concordanza? ' 
Goncòrdanxa taof dire far convenire , oppure far accordare 

r asgjBttìYo od, il verbo jcol ano nome. . 

112. Quante sono le conconlanze? 
Le concordanze sono ^e: 

Dell'. aggettivo «ei aemer : . . 

2.* Del vfiìo col nome. 

113. In quante maniere i»ercid T. aggettivo dovrà cónoordai^e 
col suo nome o pronome? 

L'aggettivo dovr& eoneordire col suo nome e pronotte in 
gènere e nùmero. 

114. Andrebbe br^nc il dire V wmo è buona? 

No, non può assolutamente esser giusto il diro V nomo i 
bmia, perchè l'aggettivo buoM è di gènere femminile, 
e la parola nomo , con cui deve concordare , è di gè- 
nere maschile; perciò bisognerà dire Attorno è hvum e 
non buona. 

Ho. Potrei dire: i gioriìietli studioso? 

Nemmeno questo può andar bene , mancandovi la concor- 
danza di nùmero, essendo la parola studioso di nùmero 
singolare, e la parola yiovinelti , con cui deve concordare, 
di nùiueio plurale; perciò si deve dire i giùvu\eij^i Uu- 
diosi e iiun sUuIioso. 

liti. Iq quanto maniere il verbo dovrà concordare col suo 
nome? 

11 verbo dovrà concordare, col suo nome in, nùmero, e per- 
sona. 

117. Potrò dunque diro il maestro mi dinano? 

IS'on lo potrò dire, ])erchc il verbo amano, è in terza [»er- 
sona del nùmero plurale, mentre invece il nome MMfe- 
«Irò è di nùmero singolare; e perciò dovrò dire: U mai" 
tiro mi ail^a, e non àmmo. 



56 



Dell' anàlisi* 



li 8. In che cosa consiste 1' anàlisi? 
L' anàlisi consiste nelP indicare la natura e V USO di tatte 
le parole che fórmano m discorso. 

Modelb (f anàlisL 

(In questo modello avrà sott' occhio il fanciullo quanto devQ 
dire di ciascuna parola che abbia ad analizzare^. 




St sia concreto 
od utrtlto. 

Eiieodo concreto 
se sia proprio u 
comune. 

Se aanmlativo o 
4uDÌoalifo. 

Se sia (li geoere 
maschile o fcm- 
miDUe. 

Sesia singolare o 
plorale* 

Qoale preposili o- 
nr abbi avanti 
di se. 



Se aio 



di caso 
Gem'iiTO 
Dativo 
Ablativo 



Se eia eeg^Btle od 
oifillo. 



Se sia di prima^ 
seconde o tene 
persone. 

Di ^ual genere 

Di quel Diinieio. 

di qnal 



Se sia ^ualìfica- 
tt«b. 

Se positifo. 

Se comperalÌTo 
0 soperlelivo. 

Se iadieelivo. 

Se peesessivo. 



f cordi- 
naie, 
ordi- 
nale. 



Nanerale 



Se sia singolare 
o plorele* 

Se neeeyie o 
finiHDinilo. 

Di qoal caso sia. 

Con qui Bo«e 



Se sia determinan- 
te od iodetemii- 
neoie. 

Con qual nome 
od aggeli ITO c 
unito. 

Di qvel géncve. 

Di qual nùmero 
Di quii 
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Avverbio 



Quale ne è la 
(IcriraKÌone. 

Di quale con- 
jugazione. 

St aia transi- 
tÌTo od in- 
traniiliTo. 

Essendo tran- 
sitivo se at- 
tivo o passivo. 

Se regolare od 
irregolare. 

Di qual modo 
sia. 

Di qua) tempo. 

Di qaal per- 
sona. 



Di qua! nù- 
mero. 



Cbc cosa espri- 
me. 

Se sia di tem- 
po. 

Se di luogo. 

Se di modo. 

Essendo modo 
avverbiale, se 
sia formato di 
on aggettivo 
ed uu nome. 

Se sia formalo 
di una pre- 
posizione ed 
un nome. 

Se sia formato 
di una pre 
posizione , di 
un Dome ei 
un aggettivo 



Congiunxione 



Questa parte 
del discoro 
basterà sem- 
plicemente 
indicarla. 



Preposizione 



Se sia sempi 
ce o compo- 
sta. 



S 



e composta , 
accennare la 
saa decompo- 
sizione. 



Di qoal gene- 
re sia. 



Di qua] 
mero. 



nu* 



Qual sia il ca 
so che vuole 
dopo di sè 



Interjezione 



Questa parte 
del discorso 
basterà solo 
iudicAtU. 



r 
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• Esempio (Tanàlisir^-' 

t 

S ii à? ^tM\kzwe; " ~ — 

Il giovine buono sarà sempre caro alia società. 
il .rr^ ArlicoU» determinante che sia unito a giéTioc , di gè- 
nere maschile, di nùisero singolare, di caso nominativo. 
Gioviue — nome concreto, comune di gènere maschile , di 

nùmero sinjrolare, caso soggetto. 
buono — aggettivo qualificativo, di grado positivo, di nù- 
mero singolare, «U genere maschile, concorda con gio- 
vine 

Sarà ■ — verbo ausiliario da èssere, di modo indicativo, di 

tempo futuro, di persona terza del nùmero ^in^Qlai'c. 
i>eiììpre — avverbio di tempo. 

Caro — aggettivo qualificativo, di f?rado positivo, di nù- 
mero singolare, di gènere maschile, che concorda con 

giovine. 

Alla — preposizione articolata , di caso dativo , di gènere 
femminile, di numero singolare, che vale a — la. 

Società — nome concreto comune , di gènero femminile , di 
nùmero singolare, caso obliquo dativo. 

I • • • . 

LKZlOr^E XX. 

J .. . 

DeUd proposèJtme, < 

\ ! 

119. Chi' intendete per proposizione? 

Per proposizione s intende un pensiero compiuto ossia 

perfetto. 

120. Datemi un esempio di un pensiero compiuto? 

lo avrò un pensiero compiuto dicendo : GU scialati dUigenli 
sono amati dai loro maeslri. ' 

121. Quante sorta di proposizioni vi sono? 

In generale vi sono due sorta di proposizioni , cioè: pro- 
posizione affennativa e proposizione neffadva. 

122. Quand' è che avrò una proposizione alTermativa? 

Io avrò una proposizione affermativa , quando alTermen» 
qualche posa intomo ad un tale o tal altro soggetto; 
per esempio , se io dicessi : lo zikchero è dolce , io a? rd 
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una propaslsione «fiémitim ; feréhè li* affemsto che 

lo zùccbero è à>lco. 
123. Qnànd'è che avi^ mia- propoeuioDe negativa ? 

10 avrò una proposizione negativa quando negherò qual- 
che cosa intorno ad' m tale o' tal altro soggetto : per 
esempio, io avrò una proposizione negativa dicendo: 
r aceto nm è éékt. 

IS4. Quali sono le parti del discorso eh' entrano a formare 
una proposizione ? 
Ogni proposizione è composta del soggetto, del verbo ès- 
sere c (li un attributo, e se la proposizione è negativa 
ha di più r avverbio non. 

i^. Qual è fa parola che forma il soggetto della propoiii- 
zione? * • 

La parola che forma il soggetto della proposizione è il 
nome, che i\ innanzi al verbo, così nel già citato esem- 
pio, lo ztkcheiv è dolce, il soggetto sarà la parola stic- 
diero. 

Qual ò la parola che forma T attributo della proposi- 
zione? 

La parola che forma V attributo della proposizione è T ag- 
gettivo che viene dopo il verbo, coi nella già replicata 
proposizione , lo zùcchero è dolce, la parola dolce è V at- 
tributo. 

IS7. Il solo soggetto ed il verbo bàstano a formare una pro- 
posizione ? 

11 solo soggetto ed il verbo btelano .a formare una com- 
pinta proposizìoiie affermativa, perchè il verbo ha in 
sé il verbo èssere e V aggettivo qssia V attributo. 

128. Spiogfttevì maglio con quakbe esempio? 

Se io dico: Pieiro corre, con quéste due parole io ho una 
compiota proposizione, perchè H verbo corre contiene in 
sè 11 verbo èssere e Tattrìboto, potendosi in sua vere 
dire- è corrente, perciò mi risulta Pietro è corrente , io cui 

. veggo trovarsi il soggetto Piein , il verbo ^ e T attri- 
buto cormuo, * 

129. Se in una proposizione dopo il soggetto ed il verbo, 
vi si IrovaMO nn altro nome, come qnesto si chiamerà? 

Se in una proposizione dopo il soggetto ed il verbo vi 
si trova nn altro nome, questo si chiamerà oggetto della 
proposizione. €m\, per esempio « se dicessi: la pioggia 
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i compi y la parola pioggia sarà il soggetto , bagwm 
il verbo, che fa anche T ufficio di attribato, e 
sari r oggetto deUa proposistone. 

ESEMPJ DI PROPOSlZiOM 



L' albero è verde 

L' acqua è chiara 

L' inchiostro è nero 

Gli stivali furono larghissiioi 

11 liore è odoroso 

L' uomo parla 

11 bue muggisce 

11 gatto laiàgola 

Il serpente sibila 

L' àsino ragghia 



àlbero non è verde 
L'acqua non è chiara 
L' inchiostro non è nero 
Gli stivali non furono larghi£siiBÌ 
11 fiore non è odoroso 
Gli uomini non muggiscono 
1 buoi non parlano 
I gatti non sibilano 
I serpenti non ragghiano 
Gli àsini non miàgolano. 




m 
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PRINCIPJ 

»• 

DI 

OBTOfiEAFIA ITALIANA 



|. Che eoga è T ortografìa? 

ortografia è qoeU' arie che insegna la manieri di scri- 
vere corrottamente. 

DeUe ìéttere mugùscok. 

1. Qoalt tono le parole che si dévono mcominctare con lét* 
tera majùscoia? 
Si dovrà incominciare con lèttera majùscoia: 

( La prima parola con cui s' incomincia il discorso. 

2. ^ La parola che viene sùbito dopo il plinto fermo, 
e spesse volte anche, dopo il ponto d* interrogazione e' 
d* ammirazione. 

3. ^ 1 nomi proprj di qualunque spedei per esempio: 
PìeUTù, Italia, Lombardia, Adda, ec . 

.3. Che tono gli accenHt 

Gli accenti «mo eestt pieooU segni che si póngono sopra 
1* focali per indienrè doto si ddiha fur posare la voee. 
i« Quante sorla d' accenti si* ùsano nelia lingua italiana? 
Mia lingua italiana ai tend tre sorta d'aoseati, cioè: 
iOBento grave; aeoento' acato; acoento oireoniasso. 

5. Che è Paocento grsire? 

accento grave è nna pieeola Knea- retta che si aha 
sopra la vocile 1r»vecmminti éiUa anùstn alla destra 
di chi scrìve. 

6. Sn qnali pmle ai pone V accento grave ? 

. L' iccemo gnvn. si pone inU' Ikllinui vnoalo di qoette pa- 
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parole di più sillabe cfifr fibimao in vocale, sulla quale 
cade la posa della voce. , 

7. I moDosillabi si aocénUno f 

Generalmente i monosillabi' non si accentano; ma devesi 
però ritenere che i monQ3Ìllabi contenenti nn dittongo , 
ed in cai la posà dolla voce si fci^aia suUa seconda vo- 
cale , questa si deve accentare ; di più , si débbono ezian- 
dio accentare i monosillabi che hanno due sigoilicati, 
per distinguer T uno dall' altro. 

8. Datemi degli esempj ? 

Monosillabi con dittongo; può - ci^ - già * più piò • die 

- giù. ... 
Monosillabi di doppio signiiicato : 

•hanno l' accanto notk hmno l' accento 

è, verbo e, congiunzione 

dà. verbo * ' da, preposizione 

di , nome . di , preposizione 

sò, nome personale se, congiunzione . 

né , congiunzione ne , pronomp ' [ , 

lì , avverbio di luogo , _ li , articolo o prononie . 

là , avverbio di laogo la , arilcoto 6' pronome 

s\, per così . . si , nome personal^ 

chè, per perchè ' che, pronome e ^ongiunaìone. 

9. Che è r accento acato ? 

accento acato è oiik pleeolà linea retta che ai alza so- 
pra la vocale trasversalmente dalla destra alla sinistra 
di chi scrive. . • - 

10. 8m qnali pinole si fone T aciifnto' aciilo*^ • 

accento acuto si ^§!oné ad IndicMnl • la- poaik di voce in 
q«eUe parole alle sonu di esso , ipronundindnai ooU« 
. pose ordinarie , aaailMrablioiii» di significato , pei» esem- 
.pi»8i porrà T accento acuto aoUf* liìliiio » éà'4inpke(o 
per distìnguerlo da stropiccio^ eCt- . . * • 

11. Che è TaOMito oircolifleéqo? 

' L'accento circonflsaiia è iHMt specie d' ima piccola v capo- 
volta (a) che si pone per lo più sulla vocale o in al- 
cune parole di doppio significato. Cosi per esempio, si 
aifit|erà T afioante (ùrObaflasaoi-.apir o 'di Idfi» derivato 
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' da tog^^ for -éMagaerto d». imi. wmt y • cosi di 

molte altre parole. 

'• • • » . • . .... , 

Deir apòstrofo, 

• ^ • <«. • 

\% Che cosa è V apòstrofo ? 

L'apòstrofo è una virgoletta che si mette in alto (') a 
sostituire Ja vociile clie si tacii per T incontro di un' altra 
vocale che dà incominciaincnto ad uu' altra paroUu Così 
si dirà grand' nomo invece di ffruìide uomo. 

13. Quali sono le principali ecce^iipni che si possono notare 
in riguardo alT apòstrofo? 

^on si può apustrolare T articolo gli se non quando la 
, parola seguente comincia similmente per ì. La parti- 
. . cella fi si apostrofa soltanto innanzi alle sole vocali e 
ed i. Le parole che si tróncano deir ùltima vocale da- 
, vanti a coospnante^ non si apóstrofana mai, benché vi 
sefl;uisse pure una vocale. Laonde si dirà genUl ipimo , 
• fèÌH amico nenz' apòstrofo. Quindi BQ«z-ap4Mrofo;8& ac'tve 
«on già una^ quando ai 4roD(^i :delC laminai voca-» 
le; poicl^ un al.pui^ mre .apcha ìunciNiì a CMBiQpaiite. 

14. Le vocali aoceoiale «ì. póasono. IroDcai)»?. i 

. Le Tocali accentali» non si {lOsaoi^iii ttonam ^e Mii.nolto 
parole composte di lAe, come beneh' io, furvA- fò-iOC. 

Delle divìstofù delle parole in fitie di rìsa. 

15. Che* dobbiamo fare quando una parola noQ puè èssere 
conteniita in una sola riga? 

QoaDdo pel. fine delia riga una parola non si pnò seri- 
Vere tutta intera , conviene di?iderìa fra sillaba e sil- 
laba ) indicandone la divisione con una lineetta ( - ), e 
portare il iKis|^«te,.alla riga cAis asgni. 

16. Che sono le paròle composte e come sidividoifto ip fine 
di riga ? 

• . Le parole composte sono quelle che sono formate di più 
•. voci 0 particelle unite insieme ; quindi le parole com- 
poste si dividono sempre nelle lio«o cmpOB^nti» come 
.dis^ittOI^» tfM*-OlirAre. ÌA-^le. 



44 

17. Quando fra due Toeali vi sii laa .eoosOMM oone 8Ì . 

divìde la parola? 
QiMDdo fra due vocali vi è una Mia consonante , qnesU 
si deve unire alla vocale che segue, come a-do-rà-bi-Ie, 
a-mi-co; quando poi si tróvano fra mezzo a due vocali 
due consonanti medésime o diverse, V una si unisce alla 
prima vocale» Taltra alla seconda, come tor-ra, af-fet-to» 
ac-qua. 

18. Come dobbiamo regolarsi allorquando di due consonanti 
unile la seconda sia una consonante liquida? 

Se di due consonanti unite la seconda è una consonante 
liquida, t, m, ti, r, si uniscono allora tutte e due 
alla vocale seguente , come de-gno , ve-tro , gi-glio : de- 
Vesi però avvertire che non è cos'i quando le conso- 
nanti fóssero amendue liquide, perchè allora si dévono 
dividerle T una dall' altra : come £r-nesto^ ar-mooia, 
Car-lo. 

19. Come si opera colla s impura nella divisione delle pa- 
role ? 

La s impura si unisce sempre colle consonanti , che la 
séguono , alia vocale che viene appresso , comò ri-tposta, 
fvsnM , mae-siro ; non cos\ si deve fare nelle parole 
composte, come dii-fiacm, tras-fvrtm. 
Come si deva regolarsi eoi dittonghi e eoUe parole apo> 
strofateT . 

Le vocali dei dittonghi , o trittonghi dévono sempre stare 
nnite alla consonante cbe hanno davai^» come figlino- 
lo» cao-re, tuo -no, e di più si deve osservare che 
non mai si dovrà finir la riga con voce o lèttera apo- 
stralata.* 

> 

Osseivaziani sopra alcune lèttere deli' ai/abeto. 

81. Quando adópevasi la lèttera k in prindpie deUe parole 

italiane? 

La lettera h si adópera in principio delle sole quattro voci 
derivate dal verbo amt ^ ho, M, Aa, kiamo , onde 
distingnerle da o congiunzione , ai preposiiione articolata, 
a preposizione semplice ed anno nome. 
i2. Quando adóperasi la lèttera 4 in mesio alle- parole? 
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La lettera k m addpera ib mai ad alena iBtarjeiìoiil , 
come aldi thit e nelle sillabe: 
» come cheto, per dlstiqgterlo da oe come oato 
» ncolii , • d t rìcci 

» gheKo, >9 . 8? * S6tt0 

8hK > ghiaecio» t gi t giacci* 

tohe» • pesche y > ^ soe » peac» 

sdn, -> paschi , • . ' ' sci « imi 

Si dévono scrivere poi senza k le sflkbe 

«t • 

ca come camauiio' 
* /o 9 corro 
ctt* € proenro * . 
ga > gneggio 
go > godo 
gn .9 gusto. 

23. Quando adóperasi la lèttera h in fine alle parole? 
La lèttera h adóperasi in line in alcaoe interiezioni , come 

ah ! uh ! deh ! 

34. Quale osservazione débbesi fare intorno alla lèttera q? 
La lèttera q vUole dopo di sè la vocale u, e davanti a sè 
la consonante c, per esempio: nacque ^ acque, acquisto; 
sonvi però ad eccettuare alcuno parole, come: aqwla, 
loquace. 

Baddoppioimnia delle cansonmuL 

25. Come succede il raddoppiamento delle consonanti nelle 
parole composte? 

Quando nelle parole composte la prima componente è ac- 
centata, déTcsI raddoppiare la prima consonante del- 
r altra ; per esempio: fiik foifo, si dice fidUMto; mi dA^ 
si dice dàmmt, ec. 

26. Come débbono 6ssm scrìtte le parole derìTalet 

Le parole derivate dèbb<me èssere scrìtte come le loro ra- 
dicali. 

27. Che sono le parole ridicali? 

Le parole radicali sono qndle ch« sono come radici 




bn, ec« 

28. Gbe SODO ie parole derìiUtt 

Le perole derìnle sono quelle che deriTàno 4Ìalle loro rà- 
dicali ; come: eanxza, tairMmo, pardie iderif&te daik 
radicalo caro, amofévok, omorwofeaJM , pé^le derivila 
dalia radicalo anufn, 

29. àvtì qualche altra 'osser^razione a farsi in oni si scorga 
quali Siene le parole composte in coi costantemente si rad- 
doppia la consonante 1 

Si raddoppia la consonante nelle parole composte, quando 
la prima voce componente e una delle seguenti parti- 
celle e preposizioni a, i o , co , su^ da^ ra, fra; come: 
abbracciare, illécito , occórrere, collocar» , toUevare, ttucéderSj 
dabbene, raccontare, (rafiporre, ic. 
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